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LA PRIMA RIVISTA DI TURISMO CICLOGASTRONOMICO

Malta: cultura, campagna  
e delizie culinarie!

ESTERO

ITINERARI AUTUNNALI
La Via Traiana, in Salento

L’isola di Ponza
Finale Ligure  

Altopiano delle Mànie
La Via Francisca  
del Lucomagno

Un itinerario eroico

TRANSARDINIA 
ALLA SCOPERTA DELLA  
FACCIA WILD DELL’ISOLA 

I CAMPI FLEGREI In bici sui luoghi dell’Eneide
VENETO BIKE FORUM Quando il cicloturismo diventa volano per il territorio 

Tr
im

es
tra

le
 

Tr
im

es
tra

le
  

N°
27

 
 N

°2
7 

 €
 6

,0
0

 €
 6

,0
0

P.
I. 

01
-0

9-
20

23
 S

ET
TE

M
BR

E-
NO

VE
M

BR
E

P.
I. 

01
-0

9-
20

23
 S

ET
TE

M
BR

E-
NO

VE
M

BR
E

Anche in Sardegna i sentieri 

hanno ostacoli!
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Il prossimo numero di 
Viaggiare in Bicicletta 

con gusto sano  
sarà in edicola  

xxxxxx????

Viaggiare in Bicicletta con gusto sano
 è una rivista a basso impatto 

ambientale.
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LE COLLINE DI 
CONEGLIANO 

VALDOBBIADENE

Pedalando 
per

Un fantastico saliscendi in bicicletta in questo paesaggio UNESCO, 
a nord di Treviso, terra di bollicine Prosecco Superiore DOCG

Foto di: Massimiliano Rella
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Le uve Glera sono coltivate su vigne 
terrazzate e ripidi pendii che formano 

un mosaico agrario d’inusuale bellezza, paesaggi 
immortalati dai pittori della scuola veneta (su 
tutti il Cima da Conegliano) e impreziositi da 
luoghi incantevoli. Il borgo di Rolle, il Molinetto 
della Croda, l’antica Abbazia di Follina, il Duomo 
di Conegliano e la Pieve di S. Pietro di Feletto 
sono tutti luoghi per camminare o pedalare in 
una terra dove non mancano sapori, cucina e 
calici da gustare a tutto pasto. 

L’ITINERARIO IN BICI
Esploriamo le colline del Prosecco Superiore 
pedalando sulle tracce di tanti passaggi del Giro 
d’Italia, in un lembo di Veneto tra i più evocativi 
della regione, per un “anello” di oltre 34 km. 
Lo sport, d’altra parte, è una scommessa che 
anche durante il Covid aveva acceso i riflettori 
sulle colline UNESCO con due tappe del Giro, 
tra i filari di uve Glera: evento che ha fatto 
proliferare le iniziative di “wine&bike”, oggi 
proposte regolarmente da diverse cantine.  
Ne è un esempio l’azienda Andreola, 110 ettari 
di vigne – di cui una cinquantina eroiche 
– e un pacchetto di escursioni, tra e-bike e 
picnic, sviluppate in partnership con agenzie 
di noleggio come Rive&More e Ridealone. 
Rive&More propone esperienze di turismo lento 
anche in bici elettrica con guide locali, come 
Sebastien, Manuel e Andrea (il primo è pure 
guida ambientale escursionistica, protagonista 
del progetto “Happy Family BIOcycling”,  
www.happyfamilybiocycling.wordpress.com). 
Manuel invece è fotografo e organizzatore di 
“Lost in Prealps”, evento cicloturistico nelle 
Prealpi trevigiane, che promuove turismo 
sportivo e sostenibile (www.lostinprealps.org). 
Sono loro a guidarci alla scoperta delle colline 
del Prosecco Superiore. 

LA PARTENZA 
Il “nastro” lo tagliamo davanti al Duomo di 
Conegliano, che custodisce una tra le opere più 
importanti del Cima: la Madonna in trono col 
Bambino tra Angeli e Santi (1492 circa). Lasciata 
la cittadina, un lungo rettilineo ci catapulta nel 
cuore del paesaggio UNESCO con una pedalata 
facile; ma ci attende presto una salita a dir 
poco esplosiva: il Muro di Ca’ del Poggio, un 
breve tratto collinare di forte pendenza (fino 
al 19%). Superato il grande ostacolo si pedala 
più dolcemente in un lungo saliscendi di vigne, 
boschi e versanti scoscesi, attraversando centri 

Un antico luogo di pellegrinaggio e il 
primo insediamento benedettino 
precedente all’anno Mille, sostituito 
poi nel 1146 dai monaci dell’ordine 
Cistercense, che svilupparono gli 
impianti dei panni-lana e bonificarono 
la zona lacustre. Quando la 
Repubblica di Venezia ne chiese la 
soppressione a Papa Nicolò V, ai 
monaci Cistercensi seguirono dal 
1448 vari abati commendatari (il più 
illustre fu S. Carlo Borromeo). Nel 1573 
l’abbazia fu affidata ai Camaldolesi, 
rimasti fino al 1771, anno in cui la 
Repubblica soppresse il monastero. 
Caduto in abbandono fu restaurato 
dai Servi di Maria, un ordine 

mendicante, tra il 1919 e il 1921.  
Tra i suoi gioielli, un’ancona gotica di 
legno intagliato e dorato (l’originale in 
S. Zaccaria, a Venezia) che nella 
nicchia centrale custodisce la Beata 
Vergine di Follina, una scultura d’arte 
popolare in pietra grigia, venerata già 
prima del Mille. Nelle navate è 
presente un crocifisso ligneo barocco 
d’epoca camaldolese, un affresco del 
1507 di Francesco da Milano e le 
tracce di un affresco su S. Tommaso 
d’Aquino col trattato sul SS.mo 
Sacramento, attribuito a Tommaso 
da Modena. All’esterno un chiostro 
romanico a pianta quadrata e 
fontana centrale. 

L’ABBAZIA DI S. MARIA DI FOLLINA
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storici di borghi ben conservati. Si passano  
S. Pietro di Feletto, Refrontolo, Pieve di Soligo, 
Soligo e Farra di Soligo, sorvolando tra i 266 e i 
161 m. Da Col S. Martino si torna a salire fino ai 
296 m di Guia di Valdobbiadene e ai 323 di  
S. Pietro di Barbozza.
Ma basterebbe qualche deviazione per ammirare 
altri gioielli architettonici del territorio. Su tutti 
il Castello di San Salvatore, che dal XIV secolo 
domina il paese di Susegana; ma anche l’Abbazia 
cistercense di Santa Maria di Follina e la Pieve 
di San Pietro di Feletto, eretta intorno al Mille. 
Il suo nome (dal latino “felce”) indicava l’aspetto 
boschivo originario delle colline oggi coltivate a 
vigneto. La Pieve è un gioiello semplice e austero, 
con ampio porticato, campanile medievale e 
pareti a!rescate.  
La strada inforca anche il vicino borgo di Rolle, 
primo Punto FAI (Fondo per l’Ambiente Italiano)
della Penisola, un anfiteatro d’incontaminata 
bellezza, abbarbicato su un poggio panoramico. 
Da qui voliamo infine sulle colline del cru 
Cartizze, a Guia, terra di ra"nate bollicine 
e ottimi salumi, a partire dalla soppressa 
trevigiana. E pane e soppressa trevigiana sono 
lo spuntino per l’occasione, una sosta calorica 
perfetta per il cicloturista, una tipicità di carne 
magra (70%), pancetta e spezie (sale, pepe, 
cumino), magari da accompagnare a un calice di 
Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore 

DOCG. Ma lo spumante può anche arricchire 
l’impasto della soppressa stagionata, aiutando 
la carne di maiale a fermentare meglio. Come 
fa, ad esempio, Cesare De Stefani, produttore 
di salumi, soppresse e Prosecco e ideatore 
dell’originale Osteria Senza Oste tra le vigne di 
Guia di Valdobbiadene, un locale “fai da te”… nel 
senso che i prodotti (salumi e formaggi) sono in 
frigo e i vini nel dispenser. L’ospite a qualsiasi ora 
del giorno e della notte apre il frigo e lascia i soldi 
in una cassettina, modello Scandinavia. Siamo in 
Italia e, nonostante i furbetti, piace e funziona. 

L’ITINERARIO DEI SAPORI
Era il 1876 quando il chimico-garibaldino 
Antonio Carpenè e l’ingegnere Giovanni 
Battista Cerletti fondarono la Scuola 
Enologica di Conegliano, oggi tra i campus 
del vino più importanti d’Italia. Qualche 
anno prima lo stesso Carpenè perfezionò il 
metodo di spumantizzazione detto “charmat” 
(rifermentazione in autoclave), gettando le 
basi per le bollicine odierne del Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco Superiore, dal 2009 
DOCG. Tra le iniziative più originali per 
un’escursione enoturistica segnaliamo agli 
sportivi Villa Sandi, che ha realizzato una 
palestra nelle vigne, aperta a tutti h24, tra i 
filari d’uva, a Crocetta sul Montello – appena 
fuori i confini della DOCG – vicino alla sede 

a  Cicloturismo tra le 
colline UNESCO del 
Prosecco Superiore. 
Tappa al Molinetto 
della Croda, a 
Refrontolo, il paese 
del Marzemino Passito
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aziendale e alla villa palladiana (che custodisce 
una collezione di moto d’epoca). Invece a 
Valdobbiadene la cantina accoglie enoturisti e 
gourmet alla Locanda Sandi. 
Un altro bell’appuntamento è il picnic fra i 
grappoli di Glera di Frasca Marchet, un ex 
ricovero d’attrezzi nella tenuta di Terra di 
Guia trasformato in punto degustazione di 
vini, bollicine e prodotti locali. Il cestino da 
portare tra le vigne – bottiglia di Prosecco 
DOCG, pane, soppressa, formaggi di malga (30 
euro a coppia) – viaggia con numeri di 
60 partecipanti a fine settimana. 
Ha successo anche il picnic di Tenuta 
Collalto, 400 ettari in un unico corpo (170 a 
vigneto) intorno al Castello di San Salvatore. 
L’iniziativa più esclusiva è però il Wine 
Safari su una jeep militare d’epoca tra le 
vigne con degustazione di 4 etichette. L’altro 
brand della famiglia Collalto, Borgoluce, è 
invece un’azienda multifunzionale di 1.200 
ettari con stalle, caseificio, bio-digestore di 
letame e produzione di biogas, agriturismo, 
ristorante e una cicchetteria per vini e 
cicchetti (una sorta di “tapas” venete, tra cui 
polpettine di carne, di formaggio e verdure, 
uova con acciughe), piccoli spuntini da 
gustare all’esterno con vista su una “finestra” 
sulle vigne. L’arte è un canale efficace per 
l’enoturismo di fascia alta. Bortolomiol è una 
cantina di Valdobbiadene fondata nel ’49 e 
gestita da quattro sorelle (tra cui Elvira, la 
presidente del Consorzio della DOCG), che nel 
2022 hanno lanciato l’extrabrut Gran Cuvee 

ANDREOLA
Indirizzo: via Cavre 19, Loc. 
Col San Martino
Farra di Soligo (TV) 
Sito: www.andreola.eu

BORGOLUCE 
Indirizzo: loc. Musile 2 
Susegana (TV)
Sito: www.borgoluce.it

BORTOLOMIOL 
Indirizzo: via Garibaldi 42  
Valdobbiadene (TV) 
Sito: www.bortolomiol.com

CARPENÈ MALVOLTI 
Indirizzo: via Antonio 
Carpenè 1 
Conegliano (TV) 
Sito: www.carpene-
malvolti.com

CASA OLTRAVAL 
Indirizzo: strada Oltraval 2 
Guia di Valdobbiadene (TV) 
Sito: www.asaoltraval.it

DA GIGETTO 
Indirizzo: via Alcide De 
Gasperi 5 – Miane (TV)
Sito: www.
ristorantedagigetto.it

ENOTECA SALIS 
Indirizzo: via Strada di 
Saccol 52
 Valdobbiadene (TV) 
Sito: www.salisristorante.it

FRASCA MARCHET 
(CANTINA TERRA DI 
GUIA) 
Indirizzo: via Spinade 4/a  
Guia di Valdobbiadene (TV) 
Sito: www.terradiguia.it

DOVE MANGIARE
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del Fondatore per il centenario della nascita 
del papà Giuliano. La cantina si trova nel Parco 
della Filandetta, un tempo la più piccola di 
4 filande di seta, e oggi impreziosita da un 
percorso d’opere d’arte a tema vinicolo e tessile.
Da non perdere il museo di Carpenè Malvolti, 
azienda fondata nel 1868 dall’enologo e 
chimico Antonio Carpenè, pioniere della 
spumantizzazione del Prosecco, al tempo 
chiamato “Champagne Italiano”. Quando la 
Francia vietò l’uso del nome il figlio Etile – nel 
1924 – lanciò il “vino pregiato Prosecco delle 
Colline di Conegliano Valdobbiadene”… la 
prima etichetta con un riferimento al terroir. 
Tra il ’30 e il ’70 la cantina lo promosse con 
a"che pubblicitarie dell’artista Sabi, che 
ammiriamo nel museo insieme a una “libreria” 
sensoriale di annate storiche e a pale d’epoca 
home made per il remouage meccanico delle 
bottiglie, utilizzate per il metodo classico. 
Il giro si chiude con l’ospitalità, un mestiere che 
non è un’arte ma si può fare con stile… a partire, 
dalla colazione. Quella di Casa Oltraval (frutta, 
torte della casa, salumi e formaggi locali) è 
la proposta del b&b tra le vigne di Gabriella 
Vettoretti, proprietaria con i fratelli di La 
Tordera, una cantina certificata “Casa Clima 
Wine” per l’uso di materiali biocompatibili, con 
struttura in legno che mantiene la temperatura 
costante e riduce il consumo energetico.  
È anche produttrice di termico e fotovoltaico. 
C’è poi lo stile da resort di Althea, della cantina 
Drusian, con ampie camere moderne e piscina 
all’aperto con vista sulla collina vitata di 
Formeniga, frazione di Vittorio Veneto.

LA TORDERA 
Indirizzo: via Alnè Bosco 23 
Vidor (TV) 
Sito: www.latordera.it

LOCANDA SANDI 
(CANTINA VILLA 
SANDI) 
Indirizzo: loc. Zecchei, via 
Tessere 1 
Valdobbiadene (TV)
Sito: www.locandasandi.it

OSTERIA AI MAZZERI 
Indirizzo: via Pallade 18 
Follina (TV) 
Sito: 
www.osteriadaimazzeri.com

OSTERIA SENZ’OSTE 
Indirizzo: str. delle Treziese 
4 – Valdobbiadene (TV) 
Sito: www osteriasenzoste it

SEDA 
Indirizzo: via Manzana 4 
Vittorio Veneto (TV) 
Sito: www.coloniaresort.com

RIDEALONE 
Indirizzo: via Erizzo 11  
Cornuda (TV) 
Sito: www ridealone it

RIVE&MORE 
Indirizzo: via Guicciardini 2 
Valdobbiadene (TV) 
Sito:  www.riveandmore.com

SALUMI DE STEFANI 
Indirizzo: strada di Guia 31 
Guia di Valdobbiadene (TV) 
Sito: www.salumidestefani.it

TENUTA COLLALTO 
Indirizzo: via XXIV Maggio 1 
–Susegana (TV) 
Sito: www cantine-collalto it

`  In bici sul colle San Gallo 
con vista sulle colline di 
Solighetto (TV)

_  Tra le vigne UNESCO, a 
Farra di Soligo (TV).  
A sinistra il tempietto 
della chiesa parrocchiale 
dei SS. Pietro e Paolo,  
in fondo il colle San Gallo
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